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Lo sport nel mondo
dei giovani
Arnaldo Dell'Avo

Cosa ne pensano i giovani dello sport? La do-
manda è stata posta dagli organizzatori del tra-
dizionale Simposio di Macolin a tre classi liceali
provenienti dalle tre regioni linguistiche del

paese. Normalmente il Simposio macoliniano
accoglie gli intellettuali dello sport che vengono
da ogni parte del mondo. Quest'anno s'è voluto
qualcosa di più realistico e di più informativo.
Aile elucubrazioni accademiche s'è preferito il

discorso giovanile, spontaneo, diretto, critico.
Da Macolin, infatti, si dirige il movimento Gio-
ventù + Sport, partono le direttive per I'educa-
zione fisica scolastica, si cerca di promuovere
lo sport giovanile in generale. Ovvio, dunque,
per una volta, ospitare i fruitori di questa politica.
La scelta è caduta sui rappresentanti dello strato
giovanile alla soglia dell'età adulta. Si è trattato
di liceali, a un anno dalla maturité, che, sebbene
non rappresentino la globalité délia gioventù,
è certo un campionario qualitativo; e lo si è visto
nei tre giorni di Simposio durante il quale s'è
dibattuto il fenomeno «sport» visto nell'ottica
dei giovani. Discussioni aperte, vivaci, appas-
sionate, genuine.
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Ma gli organizzatori han pensato anche ad
offrire agli studenti un ben nutrito programma
sportivo. I giovani hanno quindi potuto avvici-
narsi a discipline poco conosciute corne il tiro
con l'arco, la canoa, il tennis da tavolo, il

Badminton oppure cimentarsi in tornei di pallavolo,
basket e Unihoc (ovvero l'hockey giocato in

palestra). Non è mancato il lato ricreativo, a

compensazione di lunghe giornate di dibattiti e

di sport attivo.
Cosa ne è uscito da questo Simposio? Normal -

mente si dice che «la ricetta universale non è

stata trovata» oppure «che ha permesso di tare
un ampio giro d'orizzonte» o altre banalité del

genere. Ebbene, l'incontro con i giovani a

Macolin è stato oltremodo concreto, tangibil-
mente positivo per ambedue le parti, cioè gli
studenti e gli adulti coinvolti nella discussione.
Considerazione prima da fare è sottolineare la

lucidité con la quale i giovani hanno affrontato
il tema, alquanto complesso quando lo si prende
in tutte le sue sfaccettature. La IMG del Liceo
cantonale di Lugano ha dato un notevole
contribute alla riuscita del Simposio macoliniano.
Ha presentato, senza mezzi termini, un elenco di
rivendicazioni degne del sessantotto: la société
non prende sufficientemente in considerazione
10 sport, le condizioni contingentai! non per-
mettono di svolgere bene un'attività sportiva,
manca completamente l'intervento promozio-
nale a livello di sport di massa, d'accordo con lo

sport d'élite ma la selezione è troppo prematura,
la scuola è troppo intellettualizzata e l'educa-
zione fisica è una Cenerentola, l'insegnante
d'educazione fisica è inibito e non ha voce in

capitolo, nella costruzione di impianti sportivi
non lusso ma quantité e razionalità.
Un bell'elenco, non c'è che dire. E le soluzioni?
Ci vuole volonté a livello politico — hanno detto -
altrimenti si dovrà ricorrere alla sponsorizzazione
dello sport scolastico. L'idea è tutt'altro che da
buttare.
11 tribunale degli studenti di La Chaux-de-Fonds
ha processato lo sport: fanatismo, idolatria, ri-
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corso a sostanze farmacologiche, e via di questo
passo. Non ha emesso sentenza, lasciando al

giudizio popolare le considerazioni del caso.
I giovani di Bulach si sono concentrati in parti-
colare sullo sport d'élite, analizzandone le varie
componenti favorevoli (auto-affermazione, suc-
cesso) e sfavorevoli (studio, professione).
Dibattiti oltremodo interessanti, soprattutto per
coloro che con i giovani e nello sport sono impe-
gnati giornalmente sul terreno. Il Simposio si è
concluso con un'emissione televisiva diffusa via
cavo nella zona di Macolin (è stata una primi-
zia). Su video-cassetta l'emissione è ora a di-
sposizione di tutte le organizzazioni e le persone
interessate a conoscere l'opinione dei giovani
svizzeri in merito allô sport. C'è qualcosa da

imparare!

247


	Qui Macolin

